	La piazza sul ponte

Un cammino, una sosta e i percorsi per Pax Christi

DOCUMENTO FINALE della Assemblea Nazionale di Pax Christi, Termoli, 29 aprile 2012


PAX CHRISTI è come un piazza sul ponte... Mentre siamo in movimento per abbracciare le diversità e permettere l'incontro dell'una con l'altra sponda, abbiamo bisogno di un luogo per riflettere, incontrarci, contemplare. Pax Christi: la sosta dei costruttori di pace, il cammino che continua una lunga storia di fedeltà alla gente, condivisione e passione per la giustizia e la pace.


1 – IL CAMMINO COMUNE che abbiamo percorso. Da dove veniamo? dove siamo?

· Le Settimane Sociale dei Cattolici; il nostro contributo è stato proposto dal VicePresidente Sergio Paronetto in un intervento la cui sintesi è: "Promotori della famiglia umana per una Italia giusta e solidale".

· Il Messaggio del Papa per la giornata della Pace, 1 gennaio 2012: 'Educarci alla giustizia e alla pace'. E’ stato da noi raccolto e valorizzato.

· Il Convegno di Pax Christi celebrato a Brescia a fine anno: il suo titolo "disarmo vuol dire futuro". I suoi contenuti sono stati uno stimolo preciso e chiaro al nostro procedere associativo.

· La presenza di Pax Christi alla marcia 'Perugia Assisi'. Quel momento di incontro ha fruttato un Decalogo, a cui abbiamo dato un contributo di presenza e di pensiero. In particolare due istanze: Tagliare le spese militari. Rilanciare la Costituzione con due precise sottolineature: il bene comune e il 'ripudio' della guerra.

· Il Consiglio Nazionale del 26 marzo 2012, si è espresso di fronte al lavoro del nuovo Governo, con il messaggio: 'Liberare risorse di giustizia e di pace'. Lettera è stata indirizzata al Governo e al Parlamento.

2 –  LA SOSTA dell'Assemblea che abbiamo celebrato in questi giorni, a Termoli

Il 'bene comune' oggi, declinato nelle sue varie modalità. Alla luce di nuovi approfondimenti sulla idolatria del mercato e la crisi da cui uscire, occorre riprendere i richiami al rapporto tra la ricerca della giustizia e la ricerca della pace. Chiaro rimane l’impegno a far sì che il Magistero della Chiesa vada diffuso e reso facilmente comprensibile. In particolare si è riproposto un percorso formativo che richiami:
- cittadinanza attiva 
- la giustizia sociale via alla pace
- riconversione etica dell'economia e della finanza. In particolare la tassazione delle transazioni finanziarie.
- disarmo ed economia di pace
- il lavoro e la sua dignità

3 – I PERCORSI del movimento si aprono o vanno ripresi.


Sappiamo che la formazione è il dono e la responsabilità che ogni agire associato porta con sé. Collaborare, costruire assieme percorsi di incontro e confronto, operare per una animazione del sociale e del tessuto ecclesiale, sono le nostre caratteristiche. Ribadiamo alcuni punti, e sottolineiamo alcune novità.


A) Mantenere alla nostra associazione un orizzonte ampio, di prospettiva: pace, giustizia, salvaguardia del creato sono i beni che perseguiamo. La formazione che parte dalla vita associativa di per se è un fatto educativo. Attenzione al metodo con cui ci organizzarci: sia sempre il nostro un vivere associato sereno, promozionale di tutti, attento ad ogni novità positiva da qualunque parte dell’associazione provenga. Vigilare sul rapporto tra individualità e movimento; il genio dei singoli non mortifichi il lavoro comune e viceversa. 


B) La formazione alla fede è primaria, perché ci muoviamo in una esperienza, e portiamo un nome, che richiama la priorità di Cristo nostra pace. Senza il riferimento alla pace di Cristo, promettiamo speranze umane, fragili e che ci lasciano delusi. Attenzione alla teologia della Pace. La preghiera sia sempre presente; ogni iniziativa in questo campo è significativa e importante. Seguiamo il tema della preghiera anche con strumenti associativi specifici, come "Dodici Raccolti" e momenti di spiritualità 


C) Missione di PX è formazione alla non-violenza. Contenuti confermati; aprire a settori concreti come parrocchie, scuole, gruppi ecclesiali, per costruire un maggiore consenso su questi temi sia nella società civile che nella comunità ecclesiale.


D) Radicamento ecclesiale. Alla comunità ecclesiale apparteniamo ed essa ci appartiene. Nell' esperienza ecclesiale siamo invitati da Cristo a entrare in una comunità che ha valori, ma anche difetti. In essa abbiamo il nostro cammino da compiere e le nostre responsabilità da portare; rimaniamo anche legati all’orizzonte ecumenico. 


E) Siamo una delle memorie operative del Concilio, non perché siamo generati dal Vaticano II, ma perché in esso sono espresse sensibilità che ci appartengono e priorità a cui siamo dedicati. Nel 2013 va promosso il ricordo della Pacem in Terris. L'anniversario della morte di Don Tonino sarà segnato da eventi e pubblicazioni. Attenzione a letture e eventi che sviluppino la memoria e l’attualizzazione di passi significativi della Chiesa.


F) Rapporti e relazioni con altri gruppi ecclesiali. Vanno coltivati e incrementati: in particolare stringere alleanze educative e operative con AC, Pastorale Giovanile, AGESCI, Caritas. Tenere o prendere contatti con i Centri missionari, presenti in ogni Diocesi. Importanza delle Commissioni diocesane "Giustizia e Pace", da riconoscere e da proporre.


G) Importanza della “Giornata dell'andare insieme", quest'anno il 7 ottobre. Rilanciare il senso di appartenenza attraverso occasioni di incontro e confronto in stile fraterno e aperti a nuovi amici


H) Rinnovare il volto di PX; aggiornare la nostra proposta rilanciando i ‘punti pace’ e le singole 'antenne di pace'. Attenzione alle persone che si sono dichiarate di Pax Christi, alle adesioni singole. Tenere legami con il Centro Studi. Approfondire le relazioni con Pax Christi Internazionale.


I) Incoraggiare e sostenere il Collettivo Giovani, la Rete in Famiglia, e tutte le iniziative della Casa per la Pace. Sviluppare i collegamenti associativi mediante la comunicazione: Mosaico di Pace, sito internet, news letter, face book. Ricordare sempre che i singoli gruppi che promuovono iniziative aperte a tutto il movimento, devono trovare attenzione, collaborazione, adesione da parte di tutti gli aderenti.


J) Promuovere e rilanciare le Campagne per farci capaci di gesti che coinvolgano anche altri come la campagna relativa alla Banca Depositi e prestiti.


K) Ipotesi di cambiamenti dello Statuto. Da consegnare ad una Commissione per preparare variazione dello Statuto. Quattro proposte.


L) Verso il prossimo Congresso. Quale idea spendibile all'esterno, perché il patrimonio di PX sia una

memoria 'identitaria'? Quali inquietudini del momento nostro sono da noi recepite? Quali le aspettative degli altri su di noi? 


Giovanni GIUDICI, vescovo, Presidente
Don Nandino CAPOVILLA, coordinatore
Sergio PARONETTO, vice presidente


